Febbraio 2012

Regolamento di prestito obbligazionario convertibile

Articolo 1

Importo e tagli

L'emissione è costituita da n. 1.500.000 obbligazioni, ciascuna del valore nominale di euro 1,00, rappresentate da n°10 (dieci) certificati obbligazionari portanti ciascuno n° 136.364 (centotrentaseimilatrecentosessantaquattro) obbligazioni, ciascuna del valore nominale di euro 1,00 (uno virgola zero) e da n° 1 (uno) certificato obbligazionario portante n° 136.360 (centotrentasemilatrecentosessanta) obbligazioni.  

I titoli sono nominativi.

Articolo 2

Interessi

Le obbligazioni frutteranno l'interesse annuo pari al tasso Euribor 6 mesi lettera via via vigente - calcolato con riferimento alla media del mese solare precedente a quello di ciascuna scadenza - maggiorato di 100 punti base da corrispondere semestralmente ed in via posticipata il 30 giugno ed il 31 dicembre di ogni anno, al netto di imposte e tasse presenti e future, di qualsiasi natura, salvo che per legge non siano tassativamente a carico dell'obbligazionista.

Gli interessi saranno computati a partire dalle date delle singole sottoscrizioni.

La prima rata di interessi sarà corrisposta il 31 dicembre 2009.

Articolo 3

Durata

La durata del prestito obbligazionario è stabilita in mesi 84 (ottantaquattro), con decorrenza dal 30 giugno 2009.

Articolo 4

Rimborso

Le obbligazioni non convertite in azioni, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 6, saranno rimborsate alla pari con cadenza 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2011.

Alle prime dieci scadenze convenute (30 giugno e 31 dicembre di ogni anno, dal 30 giugno 2011 al 31 dicembre 2015) l’obbligazionista avrà la facoltà di richiedere il rimborso di n. 136.364 (centotrentaseimilatrecentosessantaquattro) obbligazioni nominative, ciascuna del valore nominale di euro 1,00 (uno virgola zero zero; all'undicesima scadenza (30 giugno 2016) l’obbligazionista avrà la facoltà di richiedere il rimborso di n. 136.360 (centotrentaseimilatrecentosessanta) obbligazioni nominative, ciascuna del valore nominale di euro 1,00 (uno virgola zero zero.

Articolo 5

Conversione

L'obbligazionista, a partire dal 30 giugno 2011, avrà facoltà di chiedere con cadenza 30 giugno e 31 dicembre di ogni anno la conversione, totale o parziale, delle obbligazioni da lui possedute in azioni ordinarie della Società, in ragione di 1  azione della società che ha emesso il prestito contro ogni euro 6 (sei)  di valore nominale delle obbligazioni.

La conversione ha effetto dal 1° gennaio successivo.

Qualora, prima del termine fissato per la conversione delle obbligazioni, la Società intendesse procedere ad aumenti di capitale, sia gratuiti che a pagamento (con o senza sovrapprezzo), l'organo di amministrazione darà comunicazione della proposta di aumento che presenterà all'assemblea almeno 90 (novanta) giorni prima della data dell'assemblea e fisserà un periodo di convertibilità in modo che i titolari di obbligazioni possano, esercitando il diritto di conversione entro il termine di un mese dalla data di comunicazione, partecipare alla deliberazione di aumento ed alla sottoscrizione od all'assegnazione delle azioni gratuite o all'aumento del valore nominale, alla pari con gli altri azionisti.

Inoltre l'Assemblea che delibererà l'aumento di capitale adeguerà, se del caso, allo scopo di mantenere inalterato il contenuto patrimoniale del diritto di conversione, il tasso di conversione da applicarsi alle conversioni effettuande successivamente all'eseguito aumento di capitale.

Articolo 6

Rimborso anticipato

A partire dal 1° gennaio 2013 è accordata alla Società emittente espressa facoltà di provvedere, per semplice decisione dell'organo di amministrazione e con preavviso da inviarsi a mezzo lettera raccomandata a/r all’obbligazionista almeno tre mesi prima, al rimborso integrale o parziale del prestito.

Articolo 7


Esecuzione dei pagamenti e dei rimborsi                               

Il pagamento degli interessi ed il rimborso delle obbligazioni di cui, rispettivamente, agli articoli 2 e 4 che precedono verrà fatto, per gli interessi, contro esibizione e, per il rimborso delle obbligazioni,  contro consegna dei certificati obbligazionari, presso la sede della società emittente ed eventualmente presso gli Istituti che saranno indicati nell'avviso di pagamento.

Articolo 8

Termini di prescrizione

I diritti dei titolari delle obbligazioni si prescrivono dopo dieci anni per quanto concerne il capitale, e dopo 5 (cinque) anni per quanto concerne gli interessi. I predetti termini decorrono dalla data delle rispettive scadenze.

Articolo 9

Regime fiscale

Gli interessi, i premi ed altri frutti sono soggetti all’imposta sostitutiva di cui all’art. 2 del d.lgs. 1° aprile 1996, n. 239, nella misura e nei casi ivi previsti.

Sono a carico degli obbligazionisti le imposte e tasse presenti e future che, per legge, colpiscono o potranno colpire i medesimi interessi, premi ed altri frutti, e i redditi diversi del presente prestito obbligazionario.

Articolo 10

Rinvio alla normativa vigente

Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme del Codice Civile e delle altre leggi vigenti. 

Le spese tutte inerenti il prestito obbligazionario sono a carico della Società emittente. 

Articolo 11

Foro di competenza

Per tutte le controversie, si conviene la competenza esclusiva del Tribunale di Perugia. 

1

